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Firenze,  17 ottobre 2012
-   Al Presidente del Consiglio regionale
Prot. n. 
17126/2.6





-   Al Presidente della Commissione 1°
e p. c.      -   Al Presidente della Giunta regionale

·   All’Assessore proponente
·   Al Dirigente responsabile







                                -   Al Segretario generale del Consiglio regionale

                                                                                                                              -   Al Direttore dell’Area di Assistenza legislativa, giuridica                                                                                                                                     

                                                                                                                                   e  istituzionale

Seduta del  15 ottobre 2012
Proposta di legge n. 177 “Modifiche alla legge regionale 27 dicembre 2011, n. 68 (Norme sul sistema delle autonomie locali).
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con raccomandazioni
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OSSERVAZIONI FACOLTATIVE        (
	All’unanimità                                                                    
A maggioranza                                                                  X
A maggioranza con motivazioni contrarie

di una componente istituzionale (art. 12 co. 4 Reg. CdAL)      (



	NOTE: 5 contrari



D’ordine del Presidente






                   Cinzia Guerrini
Proposta di legge n. 177 “Modifiche alla legge regionale 27 dicembre 2011, n. 68 (Norme sul sistema delle autonomie locali).

Proponente: Giunta regionale – assessore Nencini 

PARERE OBBLIGATORIO

IL CONSIGLIO DELLE AUTONOMIE LOCALI

Seduta del 15 ottobre 2012
Visti
· l’art. 66 dello statuto regionale;
· la l.r. 36/2000 recante “Nuova disciplina del consiglio delle autonomie locali”;
· il regolamento interno del consiglio regionale;

· il regolamento interno del consiglio delle autonomie locali;

Considerato che 

le previsioni del d.l. 95/2012, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 rendono necessario adeguare le disposizioni della legge regionale dicembre 2011, n. 68 (Norme sul sistema degli enti locali);

le modifiche principali riguardano:

a) l’inserimento, nel testo della l.r. 68/2011, di riferimenti alla città metropolitana, ente locale che sarà costituito a decorrere dal 1° gennaio 2014; 

b) la modifica delle disposizioni sulle funzioni fondamentali dei comuni. In particolare si provvede ad adeguare l’articolo 90 della l.r. 68/2011 al nuovo catalogo delle funzioni fondamentali previsto dal dl 95/2012, con alcuni adattamenti: 
- rilevanza delle funzioni già considerate fondamentali (gestione strade comunali); 
- esclusione della gestione del catasto, per il fatto che detta gestione, a legislazione statale vigente, non determina integrazione tra i comuni; 
- previsione che la gestione della protezione civile sia considerata ai fini della concessione dei contributi solo se effettivamente esercitata compiutamente, in conformità con la legislazione regionale. Inoltre, si chiarisce che le definizioni statutarie relative alle funzioni fondamentali previste in statuto devono essere conformi alla legislazione statale;
c) i termini per l’esercizio associato obbligatorio, stabilendo che se nell’ambito vi è un solo comune obbligato all’esercizio associato delle funzioni fondamentali, il limite demografico minimo di 5.001 abitanti può essere derogato e il comune può adempiere associandosi in convenzione con un comune contermine non obbligato;

d) le spese di personale delle unioni di comuni, chiarendo che ai fini dell’applicazione del comma 5 dell’articolo 32 del TUEL, come modificato dal d.l. 95/2012, le spese di personale derivante da conferimento di funzioni e servizi da parte dello stato o dalla regione non sono riconducibili allo svolgimento di funzioni e servizi affidati dai comuni all’unione;

e) le condizioni per l’accesso ai contributi delle unioni di comuni; 

f) la modifica delle disposizioni sulle unioni di comuni a disciplina differenziata; 

g) la soppressione delle disposizioni sull’esercizio associato obbligatorio delle funzioni legate alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione; 

Preso atto che 

nella proposta di legge in esame si dispone in via generale sul riferimento agli ambiti di dimensione territoriale adeguata, di cui alla l.r. 68/2011, ogni volta che la legge statale richieda alla regione di provvedere a tale identificazione; 

con la proposta di legge in esame si reputa necessario introdurre, nella l.r. 68/2011, modifiche per facilitare il cambiamento degli ambiti di dimensione territoriale adeguata e per facilitare la costituzione di nuove unioni da parte di comuni che fuoriescono dall’unione di appartenenza, stabilendo che si procede con deliberazione della giunta sia quando si è realizzata l’intesa tra tutti i comuni interessati, sia quando non è stata manifestata opinione dissenziente da parte di un comune. Viceversa il parere della commissione consiliare competente sarà sempre necessario se un comune si è espresso in senso negativo;

in vista della scadenza del termine di adeguamento degli statuti delle unioni, si ritiene necessario precisare in via generale che norme statutarie adottate in difformità non producono effetti e che è opportuna una semplificazione, per le unioni di comuni derivanti da trasformazione di comunità montane, del procedimento di valutazione della regione sugli effetti che si producono in caso di recesso o di scioglimento;

si intende lasciare alle norme statutarie dell’unione la definizione dei termini per il recesso di un comune o per lo scioglimento dell’unione medesima mantenendo in capo alla regione solo la possibilità di differire detti termini, al fine di assumere le decisioni in merito all’esercizio delle funzioni conferite;

in considerazione della mancata pubblicazione dei dati ufficiali dell’ultimo censimento da parte di Istat, si reputa opportuno spostare di un anno il termine per la formazione della graduatoria generale del disagio; 

si ritiene necessario accelerare il processo di estinzione della comunità montana dell’Appennino Pistoiese, già disciolta con provvedimento regionale, per consentire il prodursi degli effetti successori senza interferire con il processo di riordino territoriale delle province. In tale contesto, è altresì necessario dettare norme per la rimodulazione dei finanziamenti concessi dalla regione agli enti subentranti alle comunità non trasformate; 

in relazione al processo in corso di riordino territoriale delle province e di riordino delle funzioni locali, si considera necessario sopprimere il termine entro il quale la regione provvede alla cd. fiscalizzazione dei trasferimenti agli enti locali; 

si reputa infine necessario disciplinare, in via transitoria, la concessione dei contributi alle unioni nell’anno 2012, consentendo a tal fine che le norme della legge regionale modificate con la proposta di legge in esame, continuino ad avere efficacia, in ragione del limitato tempo a disposizione da parte dei comuni per provvedere ad ulteriori modifiche statutarie. In tale contesto, è altresì opportuno rinviare al 2013 l’applicazione della sanzione della mancata concessione del contributo agli enti che non abbiano effettuato taluni adempimenti di comunicazione di atti; 

DELIBERA

di esprimere parere favorevole in merito alla proposta di legge n. 177 “Modifiche alla legge regionale 27 dicembre 2011, n. 68 (Norme sul sistema delle autonomie locali), con la condizione che all’art. 22 della proposta di legge in esame, di modifica dell’art. 60 della l.r. 68/2011, si preveda:
a) la possibilità di procedere all’istituzione dell’unione a disciplina differenziata anche per i soli comuni fino a 1.000 abitanti facenti parte di unioni di comuni anche diverse e che, in tal caso, detti comuni fuoriescano dalle unioni originarie;

b) la possibilità per dette unioni a disciplina differenziata di essere costituite, su richiesta dei comuni, anche prima dei termini stabiliti dalla normativa statale.
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